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Scuola ed educazione alla cit-
tadinanza. Sono stati questi i 
due temi che hanno caratteriz-
zato la mattinata della Giorna-
ta dell’Autonomia, ricorrenza 
che la Provincia celebra ogni 
anno il 5 settembre.
E nel corso della giornata, at-
traverso il nuovo format “I fo-
rum  dell’autonomia”,  sono  
stati parecchi gli argomenti di 
discussione che hanno riguar-
dato il nostro sistema autono-
mo presente e futuro. Tutta-
via, per il momento il presi-
dente della Provincia, Mauri-
zio Fugatti, si è detto concen-
trato sul presente e sulle azio-
ni concrete ed attuali.
«In questo momento è ciò di 
cui  abbiamo bisogno,  senza  
tanti voli pindarici - ha aggiun-
to il numero uno provinciale - 
Io credo che vada stabilizzato 
ciò che abbiamo fatto: metter-
si a discutere di terzi statuti, 
dopo quello del 1972, non ser-
ve. Ora dobbiamo stabilizza-
re il sistema e possiamo farlo 
solo  attraverso  il  meccani-
smo dell’intesa. Poi è chiaro 
che, dopo la riforma del Tito-
lo quinto e le sentenze della 
Corte costituzionale che han-
no cercato di erodere le no-
stre competenze, ci sarà da la-
vorare».

«L’autonomia - ha detto - va 
portata sulle situazioni reali e 
concrete che  le  permettono 
di crescere ed è ciò che stia-
mo facendo insieme a Bolza-
no, all’interno del processo di 
riforma costituzionale che sta 
avanzando a livello nazionale. 
Quel meccanismo d’intesa già 
citato, per il quale le modifi-

che dello Statuto avvengono 
solo se noi siamo d’accordo, è 
un tema che andrà affrontato 
nella prossima legislatura. Ma 
i tempi sono maturi per que-
sto fondamentale obiettivo».
Al centro del dibattito anche 
il lavoro svolto negli ultimi an-
ni all’interno delle scuole, per 
trasmettere i valori e la cono-
scenza rispetto ad un tema, 
quello  appunto  dell’autono-
mia, che il presidente del con-
siglio provinciale, Walter Ka-
swalder, non ha mancato di 
sottolineare essere poco pre-
sente tra i giovani. Mancano 
nozioni che sarebbero invece 
fondamentali  per ricostruire 
l’identità del luogo e delle per-
sone che lo hanno popolato, 
ma anche che tutt’ora abitano 
un Trentino in  cui  l’autono-
mia spesso viene forse data 
per scontata, mentre rimane 
un elemento di  inestimabile  
valore».
«Abbiamo dedicato la mattina-
ta  ai  dirigenti  scolastici  per  
sottolineare  il  nostro  impe-

gno verso le nuove generazio-
ni - ha aggiunto Kaswalder. – 
Lo scorso anno abbiamo in-
contrato più di settemila stu-
denti che, nonostante un mon-

do ormai globalizzato, abbia-
mo visto voler ricercare le ori-
gini della loro storia e identi-
tà. Il tema dell’autonomia va 
sviluppato con percorsi speci-

fici: siamo un piccolo Stato e i 
principi di quest’ultimo van-
no tramandati,  altrimenti  ri-
schiamo di perderli».
Tematiche sulle quali è inter-

venuto anche il direttore del-
la Fondazione Museo Storico 
del  Trentino,  Giuseppe Fer-
randi, il quale ha acceso i ri-
flettori  sull’aspetto  storico  
del  sistema  autonomistico:  
«Sono cambiate tante cose, in 
modo impetuoso. Le dinami-
che storiche e  culturali  che  
hanno permesso l’accordo De-
gasperi-Gruber, con la cresci-
ta  del  benessere  economi-
co-sociale odierno, con lo svi-
luppo delle autonomie e con i 
processi di integrazione euro-
pea,  non  sono  comparabili  
con ciò a cui stiamo assisten-
do oggi». 

«Ma l’elemento di continui-
tà - conclude - è sempre stato 
quello della convivenza, con 
l’autonomia  che  ha  sempre  
rappresentato uno strumento 
di governo in grado di risolve-
re contrasti e conflitti».

L’intervento di Paride Gianmoena e a destra, la sala dell’incontro

L’auto-governo di 39 mila addetti

Celebrato ieri in sala Depero l’anniversario 
dell’Accordo Degasperi-Gruber che diede origine 
allo Statuto speciale del Trentino-Alto Adige

Lo storico Ferrandi: «L’elemento di continuità è sempre 
stato quello della convivenza, è uno strumento 
di governo in grado di risolvere contrasti e conflitti»

In sala Depero le celebrazioni della Giornata dell’autonomia 

«L’Autonomia torni ad essere volano di 
innovazione per la nostra terra». È l’esor-
tazione di Cgil, Cisl e Uil del Trentino che 
sollecitano la politica a recuperare «il co-
raggio di scelte lungimiranti che hanno 
permesso la crescita e la coesione della 
nostra comunità».

«È importante - sostengono i sindacati - 
continuare ad alimentare questo fonda-
mentale patrimonio istituzionale di cui go-
de la nostra terra, recuperando la capaci-

tà di fare della nostra Autonomia un im-
portante volano di innovazione nelle poli-
tiche».  «Solo scelte  innovative possono 
continuare a garantire al Trentino livelli 
di benessere e coesione come quelli che 
abbiamo conosciuto in questi sette de-
cenni e che hanno fatto di un territorio 
piccolo un punto di riferimento anche a 
livello nazionale per le politiche di welfa-
re, del lavoro e della ricerca e dell’innova-
zione - dicono i tre segretari provinciali 

Andrea Grosselli, Michele Bezzi e Wal-
ter Alotti -. Una spinta che ha perso il suo 
valore propulsivo negli ultimi anni, vol-
gendo più lo sguardo ad un’omologazio-
ne con il piano nazionale e del vicino nor-
dest. Crediamo, al contrario, che vada re-
cuperata la capacità di guardare lontano, 
di  sperimentare  nelle  politiche  pubbli-
che, per rafforzare ed esercitare compiu-
tamente il nostro governo autonomo nel 
più ampio quadro dell’Euregio».

I valori di una Provincia auto-
noma e, ovviamente, del suo 
elemento distintivo: l’autono-
mia. Tra i vari interventi che 
si sono succeduti nella giorna-
ta di ieri, quel 5 settembre che 
celebra l’accordo Degasperi - 
Gruber del 1946, alcuni sono 
stati di stampo valoriale, altri 
più storici. 

Ma, in entrambi i casi, il di-
battito ha permesso un arric-
chimento importante dei pun-
ti di vista, nonché delle pro-
spettive future del nostro si-
stema di auto-governo.
Nel corso della mattinata ad 
esempio è  intervenuto Luca 
Comper,  dirigente  generale  
del  dipartimento  organizza-
zione, personale e affari gene-
rali della Provincia di Trento, 
che nella  sua relazione «L’i-
dentità e i valori dei dipenden-
ti provinciali» ha posto l’atten-
zione sul ruolo delle circa 39 
mila  persone  che,  apparte-
nenti ad una varietà veramen-
te importante di  comparti  e 
settori più o meno specializza-
ti, vorticano attorno a questo 
pluri-strutturato mondo. 

Un “dietro le quinte” inedi-
to, un approfondimento pro-
babilmente  necessario  dato  
che, quando si pensa alla Pro-
vincia, la si associa spesso (se 
non sempre) solo ai grandi no-
mi della politica, che sono pe-
rò la punta di un iceberg ben 
più profondo e fortemente ra-
dicato sull’intero territorio.
«Questo  sistema  è  in  realtà  
molto  complesso,  pratica-
mente uno Stato nello Stato – 

ha spiegato Comper. – Tutte 
le competenze provinciali de-
vono essere gestite dal punto 
di vista legislativo: dai vigili  
del fuoco al personale scola-
stico e Ata, dal personale am-
ministrativo e fino al corpo fo-
restale. Un mondo davvero va-
riegato che, in questa Giorna-
ta dell’autonomia, ci sembra-

va interessante promuovere. 
Ogni dipendente si rispecchia 
nella  carta  costituzionale  e  
nei suoi valori ma, anche in-
consciamente, ognuno di loro 
ogni giorno trasmette agli al-
tri  quella  che  è  l’identità  
dell’ente provinciale. 

Il  tema  del  “fare  cultura”  
dell’autonomia non è impor-

tante solo in queste occasio-
ni, ma in ogni giornata. Non 
dobbiamo dimenticarci che i 
dipendenti della Provincia so-
no in primis cittadini del terri-
torio trentino, dunque il loro 
ruolo è anche quello di promo-
tori  di  un  modo di  operare  
che rispecchia i valori che lo 
contraddistinguono».
Nel pomeriggio invece la paro-
la è passata allo storico Gior-
gio Mezzalira, che si è soffer-
mato sull’analisi dell’opera di 
un sudtirolese, Claus Gatterer 
(1924-1984),  «In  lotta  contro 
Roma: cittadini, minoranze e 
autonomie in Italia». 

Un momento per riavvolge-
re il nastro rispetto agli ultimi 
decenni.

«Il percorso dell’autonomia 
non è  sempre stato  lineare,  
ma  oggetto  di  discussione,  
contrasto, sintonie e alle vol-
te anche armonie – ha conclu-
so Mezzalira. – Nel tempo si è 
capito che il dialogo è sempre 
la soluzione migliore per tro-
vare degli accordi. Ed anche 
la  parola  “mediazione”,  nel  
processo di  auto-governo,  è  
stata fondamentale». 

«Gatterer - ha concluso - ha 
fatto  dell’autonomia  la  pro-
pria ragione di vita e, nel suo 
libro, si capisce che proprio 
l’autonomia è un contrasto al 
centralismo.  Quest’ultimo  
può essere deleterio e, di con-
tro, l’autonomia se non diven-
ta sovranismo può rappresen-
tare una vera democrazia in 
un Paese». 
 N.Mas.
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«Autonomia, va stabilizzato il sistema»

Il presidente della Provincia, Maurizio Fugatti (Foto A. Coser)

Fugatti: cresce se viene portata su situazioni reali
Kaswalder: «Ma i giovani mancano di identità»

Sindacati. L’appello alla politica: serve il coraggio di scelte lungimiranti e innovative per crescita e coesione 
Cgil, Cisl e Uil: «Si recuperi il valore propulsivo che si è perso negli ultimi anni»
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